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I N D I C E 

CALICE: Sullo stato della pratica di pen­
sione per causa di servizio del signor Mu-
sto Domenico di Rapolla (Potenza) (469) 
(risp. SPADOLINI, ministro della difesa) Pag. 272 

CANETTI: Sugli intendimenti del Governo 
in merito alla gestione del Casinò di Sanre­
mo (Imperia), a seguito del blitz antima­
fia compiuto recentemente in quattro ca­
se da gioco (286) (risp. SCALFARO, ministro 
dell'interno) 272 

COLOMBO Vittorino (V.): Per l'adozione di 
provvedimenti volti a garantire il funzio­
namento della direzione provinciale del Te­
soro di Verona (509) (risp. GORIA, ministro 
del tesoro) 273 

FOSCHI: Per il riesame degli elementi che 
hanno contribuito a determinare l'orienta­
mento degli organismi comunitari ad esclu­
dere l'Appennino emiliano-romagnolo dai 
programmi integrati mediterranei (630) 
(risp. PANDOLFI, ministro dell'agricoltura e 
delle foreste) 274 

GHERBEZ: Sull'opportunità di procedere 
all'assunzione di 1.270 vigili del fuoco ri­
sultati idonei al concorso del 1982 e at­
tualmente utilizzati in casi di emergenza 
(476) (risp. SCALFARO, ministro dell'interno) 275 

GIANOTTI: Sullo stato delle circa 200.000 
pratiche per invalidi di guerra non anco­
ra definite (511) (risp. GORIA, ministro del 
tesoro) 275 
Per un chiarimento relativo alla legge sul 
parziale indennizzo agli ex deportati nei 
campi di concentramento in Germania 
(716) (risp. GORIA, ministro del tesoro) 278 

GUARASCIO, PINGITORE: Per un interven­
to volto ad evitare che le domande-denun­
ce dei produttori per richiedere l'aiuto alla 
produzione dell'olio d'oliva per la campa­
gna 1983-84 siano redatte in carta da bol­
lo (428) (risp. PANDOLFI, ministro dell'agri­
coltura e delle foreste) Pag. 279 

IANNONE ed altri: Sull'opportunità di una 
revisione della dichiarazione di « zone 
umide » per i territori dei laghi di Lesi­
na e Varano (Foggia) (425) (risp. PANDOL­
FI, ministro dell'agricoltura e delle foreste) 280 

MITROTTI: Sui provvedimenti che si inten­
dono assumere per garantire al Centro 
nazionale radio-PT di Roma la presenza 
di un direttore titolare con il possesso dei 
titoli richiesti per ricoprire tale incarico 
(552) (risp. GAVA, ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni) 280 

ORCIARI: Sull'opportunità di disporre un 
finanziamento per i lavori di riparazione 
della chiesa della Madonna delle Grazie a 
Senigallia (Ancona) (393) (risp. GULLOTTI, 
ministro dei beni culturali e ambientali) 281 

PAGANI Maurizio: Sui motivi per i quali 
sono stati chiusi due passaggi a livello, 
lungo la ferrovia Vignale-Domodossola, in 
località Legro (Novara) (471) (risp. SIGNO­
RILE, ministro dei trasporti) 282 

PETRARA: Sull'opportunità di revocare la 
decisione dell'Ufficio movimento delle Fer­
rovie dello Stato di Bari di disabilitare 
dal 1° luglio 1984 la stazione di Gravina 
di Puglia al traffico merci con vagoni (600) 
(risp. SIGNORILE, ministro dei trasporti) 283 
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RIGGIO: Sull'opportunità di contenere le 
importazioni di prodotti agricoli e zootec­
nici (406) (risp. PANDOLFI, ministro dell'agri­
coltura e delle foreste) Pag. 283 

ROMEI Roberto ed altri: Per la riformula­
zione del disegno di legge relativo alla ri­
strutturazione dell'ENCC (187) (risp. DE 
MICHELIS, ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale) 284 

SAPORITO: Sull'opportunità di esaminare 
la possibilità di ridurre il sovrapprezzo 
termico sui consumi di energia elettrica 
per le aziende operanti nel settore della 
sfarinazione e del commercio della paglia 
e dei foraggi (625) (risp. ALTISSIMO, mini­
stro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato) 285 

SCAMARCIO: Per un invito al commissario 
di Governo a decidere la sospensione del­
la legge approvata dalla Regione Puglia 
con la quale viene imposto un balzello 
del 5 per cento sul bollo auto (524) (rispo­
sta ROMITA, ministro senza portafoglio per 
gli affari regionali) 286 

SEGA, VECCHI: Sulle escavazioni abusive 
poste in atto dall'impresa EMS nell'isola 
Rossi, che insiste nel mezzo dell'alveo del 
Po di Goro, in comune di Ariano Polesine 
(Rovigo) (330) (risp. GULLOTTI, ministro dei 
beni culturali e ambientali) 287 

SEGA ed altri: Sui ventilati licenziamenti 
alla « Ryz 80 » di Badia Polesine (Rovigo) 
(57) (risp. ALTISSIMO, ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato) 287 

CALICE. — Al Ministro della difesa. — 
Per conoscere lo stato della pratica di pen­
sione per causa di servizio del signor Musto 
Domenico, nato il 14 settembre 1953 a Ra-
polla (Potenza), in congedo dal 4 settembre 
1975, che dalla commissione medica del­
l'Ospedale militare di Bari, il 27 agosto 1981, 
ha avuto il riconoscimento clinico della cau­
sa di servizio. 

(4 - 00469) 
(24 gennaio 1984) 

RISPOSTA. — Il fascicolo pensionistico re­
lativo al sergente in congedo Musto Dome­
nico, nato a Rapolla (Potenza) il 14 settem­
bre 1953, venne inviato, in data 19 dicem­
bre 1981, al Comitato per le pensioni pri­

vilegiate ordinarie, ai fini della pronuncia 
dell'occorrente parere in ordine alla dipen­
denza, o meno, da causa di servizio dell'in­
fermità « gastroduodenite » da cui è affet­
to l'interessato. 

A seguito di richiesta formulata dal pre­
detto Comitato, si è provveduto a trasmet­
tere al medesimo, in data 28 gennaio ulti­
mo scorso, una ulteriore documentazione 
ad integrazione di quella fornitagli a suo 
tempo. 

Il Ministro della difesa 
SPADOLINI 

(5 aprile 1984) 

CANETTI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per conoscere quali sono gli intendimenti 
del Ministro in merito alla gestione del Ca­
sinò di Sanremo (Imperia), alla luce del re­
cente blitz antimafia compiuto in quattro 
case da gioco e che ha visto finire in carce­
re, tra gli altri, Michele Merlo, presidente 
e azionista della « Sit Sanremo », società ag-
giudicataria della gestione del Casinò (in at­
tesa del benestare del Ministro), e Marco 
Tullio Brighina, pure azionista della « Sit 
Sanremo ». 

Ricordando come già in passato il Mini­
stro fosse stato informato da una delegazio­
ne parlamentare delle scorrettezze commesse 
dall'Amministrazione comunale di Sanremo, 
in merito alla pratica della gestione del Ca­
sinò, l'interrogante chiede se non ritenga op­
portuno: 

a) respingere la scelta compiuta dall'Am­
ministrazione comunale di Sanremo di affi­
dare, a trattativa privata, la gestione della 
casa da gioco alla s.p.a. « Sit Sanremo »; 

b) non accettare la decisione del Consi­
glio comunale di Sanremo di affidare alla 
Giunta municipale la gestione del Casinò si­
no al 31 dicembre 1983; 

e) nominare un commissario con il com­
pito di gestire il Casinò per sei mesi, perio­
do nel quale possono essere definiti tutti 
gli atti necessari a costituire, da parte del 
comune di Sanremo e dei comuni sede di 
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azienda di soggiorno della provincia di Im­
peria, una società per azioni a capitale pub­
blico, avente lo scopo di gestire la casa da 
gioco di Sanremo, atta a garantire maggior­
mente di quella privata dagli inquinamenti 
mafiosi. 

(4-00286) 
(15 novembre 1983) 

RISPOSTA. — In ordine a quanto richie­
sto dalla signoria vostra onorevole si richia­
mano le dichiarazioni rese, a nome del Go­
verno, dal sottosegretario onorevole Ciaf fi 
nel corso del dibattito sulla situazione delle 
case da gioco di Sanremo e di Campione 
d'Italia, che ha avuto luogo, davanti alla 
Assemblea della Camera dei deputati, il 5 
dicembre 1983. 

Si soggiunge che con decreto del 7 dicem­
bre 1983 veniva nominato dal prefetto di 
Imperia un commissario con il compito di 
condurre la gestione del Casinò municipale 
di Sanremo. 

In seguito, peraltro, alla decadenza del 
Consiglio municipale della cittadina ligure, 
verificatasi per le dimissioni di oltre la me­
tà dei consiglieri assegnati a quel collegio, 
il prefetto di Imperia, con altro decreto del 
15 gennaio 1984, ha nominato un commis­
sario per la temporanea gestione del comu­
ne, conferendogli anche i compiti connessi 
con la conduzione della casa da gioco. 

// Ministro dell'interno 
SCALFARO 

(3 aprile 1984) 

COLOMBO Vittorino (V.). — Al Ministro 
del tesoro. — Per sapere se è a conoscenza 
della grave situazione in cui versa la Dire­
zione provinciale del tesoro di Verona, ove 
prestano attualmente servizio 47 unità lavo­
rative, in luogo delle 96 previste in orga­
nico, ciò che, ovviamente, si traduce in gra­
vissime difficoltà nel far fronte al crescente 
carico di lavoro costituito in larga misura 
daH'amministrazione di circa 9.000 stipendi 
del. personale statale e quasi 37.000 pensio­

ni del personale in quiescenza delle diverse 
amministrazioni ed enti e pensioni di guerra. 

È comprensibile, pertanto, come ogni nuo­
vo adempimento disposto da sopravvenute 
disposizioni legislative si traduca in ritar­
di, in accumulo di arretrati e nella impos­
sibilità di soddisfare tempestivamente le le­
gittime aspettative degli interessati. 

Il personale in servizio è venuto progres­
sivamente diminuendo di numero dal 1978 
ad oggi e la Direzione provinciale citata 
non ha usufruito nemmeno dell'assegnazione 
di personale in forza della legge sull'occu­
pazione giovanile- in quanto in quel periodo 
operavano temporaneamente presso di essa 
10 unità lavorative dipendenti dal Ministe­
ro della difesa, successivamente ritornate a 
quella Amministrazione. 

Si fa presente, altresì, che dal novembre 
del 1982 la Direzione di Verona ha dovuto 
assumere in carico l'amministrazione di cir­
ca 600 partite relative al personale docente 
e non docente della nuova Università di 
Verona e per farvi fronte è stata costretta 
a usufruire di due impiegati provvisori di­
staccati dal Consorzio universitario di Ve­
rona. Inoltre, il Provveditorato agli studi ha 
dovuto comandare provvisoriamente presso 
la Direzione provinciale del tesoro una im­
piegata per i pagamenti su circa 2.500 ruoli 
del personale della scuola provvisoriamente 
retribuito dall'Amministrazione scolastica. 

L'interrogante desidera conoscere quali 
provvedimenti il Ministro intenda adottare 
dinanzi ad una tale situazione, di cui i pre­
cedenti sommari accenni bastano, benché in­
completi, a sottolineare la gravità. 

(4-00509) 
(26 gennaio 1984) 

RISPOSTA. — Si fa presente che lo stato 
di disagio della Direzione provinciale del 
tesoro di Verona è comune a tutte le altre 
Direzioni provinciali del tesoro, la cui dota-
tazione di personale si è ridotta, al 1° gen­
naio 1984, di 1.919 elementi, pari al 28 per 
cento dell'organico fissato, dalla legge 12 
agosto 1962, n. 1290, in 6.717 unità. 

In proposito è da porre in evidenza' che 
le Direzioni provinciali del tesoro, in quan-
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to uffici ordinatori della spesa, da alcuni 
anni sono costantemente interessate all'ap­
plicazione di una molteplicità di provvedi­
menti legislativi intervenuti, con rapida suc­
cessione, a modificare la disciplina giuridica 
ed il trattamento economico dei dipenden­
ti statali in attività di servizio ed in quie­
scenza, nonché dei pensionati di guerra. 

Inoltre, negli ultimi anni si è dovuta regi­
strare una dilatazione dei compiti affidati 
alle predette Direzioni provinciali a causa 
della continua espansione della spesa pub­
blica e della devoluzione di sempre nuove 
competenze, per effetto di un costante feno­
meno di decentramento operato da leggi e 
provvedimenti riguardanti il settore del pub­
blico impiego che, peraltro, non hanno pre­
visto l'adeguamento degli organici degli uf­
fici stessi alle sopravvenute necessità. 

Questa Amministrazione, per risolvere ta­
le critica situazione, aveva predisposto nel­
la passata legislatura un disegno di legge 
concernente: « Semplificazione e snellimen­
to delle procedure in materia di stipendi, 
pensioni ed altri assegni; riorganizzazione 
delle Direzioni provinciali del tesoro e isti­
tuzione della Direzione generale dei servizi 
periferici del tesoro; adeguamento degli or­
ganici della ragioneria generale dello Stato », 
peraltro decaduto per l'anticipato sciogli­
mento del Parlamento. 

Tale disegno di legge, nuovamente ripro­
posto ed attualmente all'esame del Parla­
mento (atto Senato n. 310), oltre a confe­
rire al Governo delega per semplificare i 
procedimenti della spesa statale, la liquida­
zione delle pensioni ed altri assegni, nonché 
per adeguare la normativa sulla contabilità 
pubblica all'evoluzione tecnologica, preve­
de anche: 

un aumento della dotazione organica del 
personale delle Direzioni provinciali del te­
soro; 

la nomina degli idonei dei concorsi pub­
blici banditi, successivamente al 1° gennaio 
1979, per le qualifiche iniziali dei ruoli del­
le Direzioni provinciali del tesoro; 

la possibilità di indire concorsi su basi 
regionali. 

Si soggiunge infine che, presso la Dire­
zione provinciale del tesoro di Verona, il 
cui organico attuale è di 52 unità, sono sta­
ti assunti, ai sensi della legge 1° giugno 
1977, n. 285, dodici giovani, di cui cinque 
sono stati recentemente inquadrati nelle ex 
carriere di concetto ed esecutiva del perso­
nale periferico di questa Amministrazione, 
avendo superato gli esami di idoneità per 
l'immissione in ruolo. 

Il Ministro del tesoro 
GORIA 

(4 aprile 1984) 

FOSCHI. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Constatato il negativo orien­
tamento degli organismi della CEE in ordine 
alla esclusione del crinale appenninico della 
regione Emilia-Romagna dai futuri finan­
ziamenti per i programmi integrati mediter­
ranei; 

considerati i gravi problemi occupazio­
nali ed economici che si creerebbero nei co­
muni collinari e montani interessati, dove 
esistono numerose cooperative di lavorato­
ri forestali; 

tenuto conto, altresì, del grave degrado 
idrogeologico ed ambientale per il partico­
lare stato di dissesto in cui versa l'Appenni­
no emiliano-romagnolo, 

l'interrogante chiede di conoscere se il Go­
verno non ritenga di chiedere un riesame 
oggettivo degli elementi che hanno contri­
buito a determinare l'orientamento degli or­
ganismi comunitari di escludere l'Appennino 
emiliano-romagnolo dai PIM, allo scopo di 
riproporre per quelle zone i futuri finanzia­
menti, specie per le aree interne più svan­
taggiate. 

(4 - 00630) 
(17 febbraio 1984) 

RISPOSTA. — Il problema relativo all'in­
serimento della dorsale appenninica della 
regione Emilia-Romagna nel campo di ap­
plicazione dei programmi mediterranei inte­
grati è stato già sollevato in seno al gruppo 
ad hoc del Consiglio CEE, che sta esami-
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nando la specifica proposta presentata dal­
la Commissione nel luglio 1983. 

La definitiva approvazione della richiesta 
italiana resta legata al generale consenso 
che dovrà essere espresso, al momento op­
portuno, in sede di Consiglio dei ministri. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
PANDOLFI 

(5 aprile 1984) 

GHERBEZ, FLAMIGNI. — Al Ministro 
dell'interno. — Premesso: 

che attualmente 1.270 vigili del fuoco 
discontinui risultano idonei, pur non rien­
trando tra i vincitori del concorso a 1.500 
posti per vigili permanenti bandito nel lu­
glio 1982; 

che essi vengono richiamati nel Corpo 
nazionale in servizio temporaneo normal­
mente soltanto 20 giorni all'anno, e preci­
samente nei periodi di carenza degli orga­
nici e nei casi di emergenza; 

che in varie sedi sono stati fatti ampi 
apprezzamenti per l'espletamento encomia­
bile dei compiti affidati anche al personale 
discontinuo, che non ha mancato di dimo­
strare doti di professionalità ed esperienza 
analoghe a quelle dei colleghi permanenti; 

che molto frequentemente viene lamen­
tata in varie sedi l'insufficienza numerica 
degli organici permanenti, 

gli interroganti chiedono di conoscere: 
se il Ministero intende procedere, ed 

entro quali termini, all'assunzione dei 1.270 
idonei discontinui, il che consentirebbe 
un'immediata, anche se parziale, sanatoria 
dell'attuale carenza all'interno dell'impor­
tante servizio preposto al pubblico soccorso; 

in caso negativo, come intende prov­
vedere, ed entro quali termini, alla coper­
tura di tutti i posti vacanti in organico 
ed alla piena efficienza dei servizi. 

(4 - 00476) 
(24 gennaio 1984) 

RISPOSTA. — La questione indicata dalla 
signoria vostra onorevole è da tempo seguita 
con attenzione da questo Ministero che, per 
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conseguire un'adeguata soluzione, ha predi­
sposto uno schema di disegno di legge che 
prevede, in deroga alle norme vigenti, la 
copertura dei posti vacanti nel 1982 e di 
quelli resisi successivamente disponibili, nel 
Corpo dei vigili del fuoco, mediante l'assun­
zione di 1.270 nuove unità da individuare 
tra gli idonei del concorso espletato in at­
tuazione dell'articolo 2, terzo comma, della 
legge 4 marzo 1982, n. 66. 

Il provvedimento, che recepisce, del re­
sto, gli impegni formalmente assunti dal 
Governo nel corso delle trattative per la 
stipulazione dell'accordo nazionale del Cor­
po nazionale dei vigili del fuoco, è stato ap­
provato dal Consiglio dei ministri nella se­
duta del 16 marzo scorso ed è intitolato 
« Nulla-osta provvisorio per le attività sog­
gette ai controlli di prevenzione incendi, 
modifica agli articoli 2 e 3 della legge 4 
marzo 1982, n. 66, e norme integrative del­
l'ordinamento del Corpo nazionale dei vigi­
li del fuoco ». 

Il Ministro dell'interno 
SCALFARO 

(4 aprile 1984) 

GIANOTTI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per conoscere a quale punto siano le circa 
200.000 pratiche per invalidi di guerra gia­
centi e come si intenda rispondere alle le­
gittime sollecitazioni degli interessati e del­
le associazioni che li rappresentano. 

(4-00511) 
(26 gennaio 1984) 

RISPOSTA. — Al riguardo giova, in via pre­
liminare, operare una distinzione tra pra­
tiche per le quali la Direzione generale del­
le pensioni di guerra ha già adottato un 
provvedimento contro il quale è stato pre­
sentato ricorso giurisdizionale davanti alla 
Corte dei conti e pratiche che ancora non 
sono state prese in esame ovvero da definire. 

Le pratiche oggetto di impugnativa di­
nanzi alla Corte dei conti ammontano, se-
conto notizie assunte nelle vie brevi, ad ol-
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t re 2Q0.O0O; in ardine alle stesse dovrà pro­
nunciarsi la suddetta Magistratura. 

Per quanto concerne l'attività della Dire­
zione generale delle- pensioni di guerra, si 
precisa che il numero delle partite di .pen­
sioni di guerra in pagamento, allo stato at­
tuate-, è di 775.000, ripartite in 361.220 pen­
sioni dirette ed in 413.780 pensioni indiret­
te e di iwersibilità. Ovviamente tale nume­
ro complessivo è soggetto a variazione, sia 
per estinzione, .relativamente alle pensioni 
dkette, sia per aumento delle pensioni in­
dirette per estinzione di quelle dirette o 
per estinzione delle medesime pensioni in­
dirette, sia — e ciò vale per l'una e l'altra 
categoria di pensioni — per la concessio­
ne di nuove pensioni in accoglimento di 
ricorsi gerarchici e di ricorsi giurisdizionali 
da parte della Corte dei conti. 

Il numero^ complessivo delle partite di 
pensioni di guerra, pari, come accennato, a 
775.000, pur cospicuo in sé, comporta, in 
realtà, un lavoro effettivo equivalente a quel­
lo risultante dall'applicazione di un molti­
plicatore non inferiore a tre. 

Infatti, un lavoro ripetitivo si è verifica­
to — e si veriif ica — ogni volta che le varie 
leggi succedutesi nel tempo hanno riaperto 
i termini per la presentazione delle doman­
de di pensioni, oppure hanno .disposto mi­
glioramenti economici e normativi, oppure 
tutte insieme queste agevolazioni. Ciò ha 
comportato, ogni volta, un riesame di tut­
te le pratiche di pensione, con gli evidenti 
riflessi, sol che si pensi che dal 1945 ad 
oggi sono stati emanati nel settore pensio­
nistica di guerra ben 82 provvedimenti legi­
slativi. Opportunamente, quindi, l'articolo 
127 del decreto del Presidente della Repub­
blica 23 dicembre 1978, n. 915, ha disposto 
che le domande di pensioni per fatti veri­
ficatisi anteriormente non potessero esse­
re presentate oltre il termine del 1° febbraio 
1981. 

Così pure la facoltà, prevista dalle norme 
vigenti, riconosciuta ai titolari di pensioni: 
dirette, di presentare domanda di aggrava­
mento. fino a tre volte per la stessa infer-
rnità )(ciò potrebbe ripetersi per ogni sin­
gola1 infermità dello stesso soggetto) e, tra­

scorso un decennio dall'ultima domanda pre­
sentata, di produrre una quarta istanza per 
ottenere il passaggio da una categoria di 
pensione ad un'altra più favorevole, dà 
ugualmente luogo ad una ricorrente tratta­
zione delle partite di pensione. 

È poi da tener presente che ogni pensio­
ne riconosciuta ai collaterali, come ora è 
previsto dalla legge, può comportare la di­
visione della pensione tra vari collaterali ed 
il riaccorpamento nei superstiti della pensio­
ne stessa, mano a mano che venga a cessa­
re il diritto di uno dei collaterali alla pro­
pria quota. 

Non ultima, come causa di moltiplicazione 
del lavoro, è da considerare l'ampia attivi­
tà contenziosa cui dà luogo la notevole mo­
le dei ricorsi gerarchici e dei ricorsi giuri­
sdizionali alla Corte dei conti, presentati da­
gli interessati che si ritengono lesi da un 
provvedimento negativo, rispettivamente, in 
numero di 32.000 ed in numero di circa 
225.000, alla data del 30 settembre 1981. 

Inoltre, alcune sentenze della Corte costi­
tuzionale, come quelle numero 36 e 37 del 
20-25 (luglio 1975, dichiarando la illegittimi­
tà costituzionale delie norme concernenti ta-
dumi requisiti cui era subordinata la conces­
sione del diritto alla pensione indiretta di 
guerra- ai collaterali comunque inabili al la­
voro, hanno avuto come conseguenza la pre­
sentazione o la ripresentazione delle relati­
ve domande, che dal 1976 in poi sono sta­
te circa 100.000. Di conseguenza, nel testo 
unico n. 915 del 1978 è stato recepito il pre­
cetto contenuto nelle surriferite sentenze del­
la Corte costituzionale, secondo il quale lo 
stato di inabilità si ritiene presunto al com­
pimento del 65° anno di età, per cui ora 
possono presentare istanza per conseguire 
il beneficio pensionistico quegli orfani e quei 
collaterali di caduti in guerra che compio­
no man mano il 65° anno di età. 

Dopo questa breve premessa di carattere 
generale, si ritiene che possa costituire va­
lida prova del costante impegno dell'Ammi­
nistrazione l'allegato prospetto relativo alla 
situazione delle pratiche di pensioni di guer­
ra e il 'lavoro svolto fino al 31 dicembre 
1983. 
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Dall'esame del prospetto possono trarsi le 
seguenti brevi considerazioni: 

a) la sostanziale correntezza realizzata 
nella definizione delle pratiche di pensioni 
dirette, in quanto l'arretrato di 713 prati­

che può essere eliminato in un mese, mentre 
per 'le 27.773 pratiche istruite si è in attesa 
di risposta da parte degli interessati o di 
enti vari; 

b) un certo arretrato, malgrado il lavo­

ro comparto, nel settore delle pensioni in­

dirette di 31.296: tuttavia anche questo ar­

retrato può essere eliminato in pochi mesi, 
pur provvedendo contemporaneamente alla 
definizione delle altre pratiche istruite, man 
mano ohe perverranno le risposte alle istrut­

torie fatte; 

e) la correntezza dell'istruttoria .dei ri­
corsi gerarchici, istruiti dalla Direzione ­ge­

nerale e poi trasmessi per il pasere al Co­

mitato di liquidazione prima di sottoporre 
alla firma del signor Ministro il relativo 
decreto di definizione, atteso che 'le 302 pra­

tiche arretrate e le 6.375 pratiche istruite 
non danno preoccupazione per il loro cele­

re smaltimento; 
d) la sostanziale correntezza del lavoro 

àel Comitato di liquidazione delle pensiona 
di guerra per quanto riguarda l'approvazio­

ne dei provvedimenti emessi dal direttore 
generale e l'eliminazione dell'arretrato dei 
ricorsi gerarchici, da 35.112 a 821; 

e) la notevole riduzione dell'arretrato 
della Commissione medica superiore e del­



78 — IX Legislatura 

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 20 

Senato della Repubblica — 2 

9 APRILE 1984 RISPOSTE SCRITTE 

le 18 Commissioni mediche periferiche, da 
57.502 a 13.645 pratiche. 

I dati illustrati nel prospetto non esauri­
scono la complessa attività delia Direzione 
generale delle pensioni di guerra, la quale 
richiede anche una massiccia azione di sup­
porto, come quella a carattere generale per 
la risoluzione di questioni di massima, di 
orientamento e di 'direttive, come quella 
•ingente del lavoro di archivio, e così via. 

In conclusione, può dirsi che, smaltendo 
ulteriormente 'il già ridotto arretrato nel set­
tore delle pensioni indirette, il problema del­
l'annoso ritardo nella definizione delle pen­
sioni di guerra potrà considerarsi risolto, 
specialmente dopo la realizzazione del pro­
getto, già approvato dal Provveditorato ge­
nerale dello Stato, del nuovo « Sistema in­
formativo per le pensioni di guerra » — 
SIPEG — il quale consentirà una tratta­
zione moderna e sistematica delle pratiche 
di pensione di guerra con quella razionalità 
e sollecitudine da tutti auspicata. 

Tale nuovo sistema informativo è impo­
stato sui seguenti punti essenziali: 

a) creazione di archivi elettronici con 
gli estremi di riferimento e di caratterizza­
zione di tutti i fascicoli esistenti in numero 
di circa 8 milioni; 

b) estensione della rete 'di terminali in­
terattivi in modo che tutti gli uffici interes­
sati possano accedere alle informazioni esi­
stenti; 

e) definizione automatizzata delle prati­
che di pensioni di guerra, sia dirette che in­
dirette; 

d) automazione, ai diversi livelli, del la­
voro degli uffici, con produzione automatiz­
zata di comunicazioni, richieste, trasmissio­
ni ed aggiornamento diretto dei 'dati da par­
te degli utenti e di reperimento diretto da 
terminale delle informazioni necessarie (ad 
esempio per mettere in grado l'ufficio infor­
mazioni di dare notizie tempestive). 

Giova peraltro precisare che l'iter proce­
durale di una pensione idi guerra si conclu­
de con l'invio degli atti di pagamento pres­
so le 'Direzioni provinciali del tesoro, com­
petenti secondo il luogo di residenza del 
pensionato, le quali, essendo oberate di la­
voro e con un organico di personale caren­

te, specialmente nelle province più grandi, 
effettuano il pagamento della pensione con 
un certo ritardo. 

Si soggiunge infine che, per fornire noti­
zie sullo stadio delle pratiche ai singoli cit­
tadini ed ai parlamentari, con ordine di 
servizio n. 388 del 16 febbraio 1982, è stato 
ristrutturato l'Ufficio pubbliche relazioni, 
suddividendolo in due sezioni: Ufficio in­
formazioni a! pubblico e 'Ufficio per le ri­
sposte ai cittadini, agli enti ed agli onore­
voli parlamentari. Detto Ufficio, per il pe­
riodo dal 18 febbraio 1982 al 31 dicembre 
1983, ha fornito ile seguenti risposte o in­
formazioni ai richiedenti: 

agli onorevoli parlamentari: risposte 
n. 33.771; 

alle associazioni ed enti vari: risposte 
n. 9.687; 

ai cittadini interessati: risposte nume­
ro 21.478; 

totale risposte: n. 64.936. 

Il Ministro del tesoro 
GORIA 

(4 aprile 1984) 

GIANOTTI. — Al Ministro della difesa. — 
Per avere ulteriori chiarimenti in merito al­
la legge sul parziale indennizzo agli ex de­
portati mei campi di concentramento in 
Germania rispetto a quelli forniti dalla ri­
sposta del sottosegretario, onorevole Rava-
glia: questi, infatti, faceva esclusivamente 
riferimento alla legge n. 791 del 18 novem­
bre 1980, mentre l'indennizzo in questione, 
che concerne anche gli ex internati, riguar­
da il decreto del Presidente delia Repub­
blica n. 2043 del 6 ottobre 1963, pubblica­
to nella Gazzetta Ufficiale n. 16 del 21 gen­
naio 1964. 

Si sollecita una risposta in quanto sono 
molti coloro i quali, avendo diritto a tale 
indennizzo, lo attendono da tempo e non 
sanno darsi spiegazione del silenzio del Go­
verno e dell'inapplicazione di una legge. 

(4-00716) 
(19 marzo 1984) 
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RISPOSTA. — Si fa presente che, a segui­
to dell'accordo stipulato a Bonn il 2 giu­
gno 1961 tra da Germania e l'Italia, il Go­
verno federale tedesco concesse al nostro 
Paese la somma di 40 .milioni di DM, pari, 
all'epoca, a circa lire 6.250.440.000, a tito­
lo di indennità globale, da ripartire tra co­
loro che, in occasione dell'ultimo conflitto, 
erano stati deportati per ragioni di razza, 
fede o ideologia nei campi di concentramen­
to nazionalsocialisti. 

Con decreto del Presidente ideila Repub­
blica 6 ottobre 1963, n. 2043, cui la signoria 
vostra onorevole fa riferimento, furono sta­
biliti i criteri e le modalità per da conces­
sione dell'indennizzo. 

L'elenco nominativo degli aventi diritto 
all'indennizzo venne pubblicato .nel supple­
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 30 
del 22 maggio 1968 e le relative spettanze 
furono pagate dalla Banca nazionale del la­
voro a mezzo di assegno postale esigibile 
nel luogo di residenza dei beneficiari. 

Si informa inoltre la signoria vostra ono­
revole che la parte residua della somma 
suindicata è iscritta in apposito capitalo del 
bilancio del Ministero del tesoro .per essere 
ripartita tra coloro che, per causa di forza 
maggiore, non hanno potuto presentare le 
istanze nei termini prescritti e tra quei cit­
tadini le cui domande sono state accolte 
a seguito di impugnative. 

Al riguardo si precisa che si è già prov­
veduto all'emissione dei mandati di paga­
mento a favore di coloro che hanno otte­
nuto il riconoscimento del diritto al bene­
ficio a seguito dell'esito positivo del grava­
me, nonché a favore dei cittadini i quali, 
avendo 'presentato tardivamente la doman­
da, hanno potuto successivamente provare 
la causa di forza maggiore. 

Gli elenchi nominativi di questi ultimi so­
no stati pubblicati nella Gazzetta Ufficiale 
n. 78 del 19 marzo 1981, e non risulta che con­
tro tali elenchi siano stati prodotti ricorsi. 

Si può pertanto affermare che d'intero pro­
blema dell'indennizzo in parola ha trovato 
soluzione, fatta eccezione per quelle prati­
che — la cui entità è veramente esigua: 
sedici complessivamente — per le quali si 
è in attesa del prescritto parere del Consi­

glio di Stato in ordine al ricorso straordi­
nario al Capo dello Stato, oppure si è reso 
necessario effettuare istruttoria supplemen­
tare ai fini della emissione del mandato di 
pagamento. 

Il Ministro del tesoro 
GORIA 

(4 aprile 1984) 

GUARASCIO, PINGITORE. — Ai Ministri 
del tesoro e dell'agricoltura e delle foreste. 
— Per sapere se sono a conoscenza della con­
fusione e del disagio che si sono determinati 
tra gli olivicoltori in seguito alle disposizio­
ni diramate, in contrasto col passato, dal-
l'AIMA, secondo le quali le domande-denun­
ce dei produttori per l'aiuto alla produzione 
dell'olio d'oliva per il 1983-84 debbono essere 
presentate in carta da bollo da lire 3.000. 

Per sapere, inoltre, quali urgenti misure — 
considerato il tempo a disposizione — in­
tendono adottare perchè sia riconfermata 
l'interpretazione delle vigenti leggi data per 
la campagna olearia 1982-83, secondo la qua­
le l'obbligo del bollo è soltanto per le doman­
de uniche presentate dalle unioni dei pro­
duttori all'AIMA, al fine di evitare che sia­
no colpiti più di un milione di produttori oli­
vicoli, già penalizzati dagli alti costi di pro­
duzione dell'olio d'oliva e dai gravi ritardi 
nelle liquidazioni dell'integrazione verifica­
tisi nelle precedenti campagne olearie. 

(4-00428) 
(21 dicembre 1983) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega del 
Ministero del tesoro, facendo presente che 
la questione prospettata dalle signorie loro 
onorevoli deve ormai considerarsi supera­
ta a seguito dell'entrata in vigore della leg­
ge 27 febbraio 1984, n. 17, che ha conver­
tito in legge, con modificazioni, il decreto-
legge 29 dicembre 1983, n. 746, recante di­
sposizioni urgenti in materia di imposta sul 
valore aggiunto. 

Detta legge, infatti, ha fra l'altro dispo­
sto l'esclusione dall'obbligo di assolvimen­
to dell'imposta di bollo delle domande, de-
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gli atti e della relativa documentazione per 
la concessione di aiuti comunitari e nazio­
nali ali settore agricolo. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
PANDOLFI 

(5 aprile 1984) 

IANNONE, CARMENO, DI CORATO, PE-
TRARA, GUARASCIO. — Al Ministro del­
l'agricoltura e delle foreste. — Premesso: 

che i laghi di Lesina e Varano, con l'am­
biente circostante (nel quale si sono svilup­
pati anche insediamenti umani), costituisco­
no una realtà produttiva ed una grande, ul­
teriore potenzialità per attività agricole, tu­
ristiche, ittiche e venatorie; 

che sono stati effettuati studi per un uso 
produttivo più avanzato e razionale; 

che, comunque, una delimitazione radi­
cale di dette zone o di parte rilevante di 
esse quali « riserve » o « zone umide » costi­
tuirebbe un grave pregiudizio per gli inse­
diamenti umani e per le attività produttive 
dell'intera zona, 

gli interroganti chiedono di sapere: 
se il Ministro non ritenga utile realizzare 

uno specifico intervento conoscitivo, utiliz­
zando le strutture di ricerca esistenti nel 
luogo per interventi complessivi ed orga­
nici; 

se non ritenga utile sospendere la rela­
tiva dichiarazione di « zone umide » dei luo­
ghi indicati al fine di acquisire i pareri del­
le popolazioni locali e gli esiti delle ricerche; 

se non intenda intervenire, quindi, con 
un progetto organico che unifichi le misure 
a vario titolo già prospettate con altre da 
definire, al fine di realizzare un intervento 
complessivo che dia garanzia di reddito, di 
lavoro e di occupazione, tuteli le popolazioni 
insediate nella zona e al contempo salvaguar­
di il rispetto della natura. 

(4-00425) 
(21 dicembre 1983) 

RISPOSTA. — Il Ministero non ha in corso 
procedimenti per la dichiarazione di «:zona 
umida di importanza internazionale » dei la-

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 20 

ghi di Lesina e di Varano ai sensi .delia Con­
venzione di Ramsar, dichiarazione che, in 
ogni caso, non pregiudicherebbe le attività 
produttive lecite della zona, ivi compresa 
un'attività venatoria controllata nelle aree 
non tutelate da altri strumenti. 

Il Ministero sta, invece, predisponendo 
una indagine conoscitiva dell'ambiente, sia 
impegnando il laboratorio centrale di idro­
biologia, organo tecnico del Ministero me­
desimo, sia chiedendo l'ausilio delle strut­
ture di ricerca esistenti sul posto. 

Sulla base delle risultanze che emergeran-
no da tale indagine, sarà possibile assume­
re 'le iniziative ritenute valide per la predi-

] sposizione di un piano organico di interven­
to che consenta l'unificazione delle varie 
misure già prospettate o da prospettare. 

Comunque, id progetto organico più adat­
to ad assicurare un intervento complessi­
vo tale da garantire lavoro e reddito alle 
popolazioni e, nel contempo, una gestione 
razionale delle risorse naturali sarebbe, a 
parere del Ministero, quello per la costitu­
zione di un parco naturale comprendente i 
laghi e il promotorio del Gargano, come è 
stato già più volte proposto in varie sedi, 
con zonizzazione a diversi gradi protettivi. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
PANDOLFI 

(5 aprile 1984) 

MITROTTI. — Ai Ministri delle poste e 
delle telecomunicazioni e della marina mer­
cantile. — Premesso: 

che sin dal 1981 il direttore del Centro 
nazionale radio-PT di Roma, per esigenze 
dell'amministrazione, veniva frequentemen­
te « chiamato ad altri compiti » e, per tale 
mancata sua presenza presso il proprio uf­
ficio, si verificavano deprecate situazioni og­
getto anche di atti di sindacato ispettivo par­
lamentare; 

che da circa due anni detto Centro radio 
nazionale è privo di direttore titolare ed è 
affidato ad un perito dirigente « coordina­
tore » non in possesso del titolo richiesto 
per ricoprire tale incarico (ingegnere grup­
po A); 
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che si appalesano, con carattere conti­
nuativo, carenze di direttive e disfunzioni 
che investono il buon andamento dei ser­
vizi, 

l'interrogante chiede di conoscere quali 
provvedimenti urgenti si intendano adottare 
per assicurare al Centro un'adeguata dire­
zione in grado di sanare le carenze lamen­
tate. 

(4 - 00552) 
(7 febbraio 1984) 

RISPOSTA. — Al riguardo si significa che 
la ben nota carenza di personale tecnico, 
a tutti i livelli, non ha consentito a tutt'og­
gi di poter applicare presso <la stazione radio 
costiera PT di Roma un direttore con la 
qualifica prevista dall'assegno, ossia un vice 
dirigente di telecomunicazioni di 8a cate­
goria. 

Un sensibile miglioramento è, tuttavia, 
previsto a seguito dell'espletamento del con­
corso per consigliere tecnico — attualmen­
te in ifase 'di avanzato svolgimento — che 
consentirà 'di procedere alla revisione del­
l'attuale distribuzione del personale ed al­
l'assegnazione dei posti vacanti: in tale oc­
casione potrà essere sanata anche la situa­
zione della citata stazione radio PT con la 
designazione di un direttore in possesso dei 
prescritti requisiti. 

Al presente stato delle cose, comunque, 
la reggenza del suddetto ufficio risulta affi­
data, in base alle vigenti disposizioni, all'uni­
tà di grado più. elevato della stazione mede­
sima (perito capo) che espleta anche man­
sioni di dirigente del reparto ricevente di 
Roma radio PT. 

Non sembra, tuttavia, che siffatto assetto, 
peraltro temporaneo, abbia dato luogo a ne­
gative ripercussioni sul buon andamento del 
servizio, considerato anche che, per fronteg­
giare le difficoltà di maggior rilievo e gli 
stati dà emergenza, la stazione radio costie­
ra si avvale della collaborazione del locale 
circolo delle costruzioni PT. 

Il Ministro delle poste e ..delle telecomunicazioni 
GAVA 

(2 aprale 1984) 
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ORCIARI. — Al Ministro dei beni cultura­
li e ambientali. — La monumentale chiesa 
della Madonna delle Grazie di Senigallia è 
stata completamente transennata all'interno 
per motivi di pubblica incolumità e proba­
bilmente sarà chiusa. La pericolosità è data 
dal tetto che è ridotto in uno stato di tale 
precarietà, anche a causa di infiltrazioni di 
acqua piovana, che se non si interviene su­
bito con apposito finanziamento può crol­
lare. 

È il caso di ricordare che nella chiesa, 
voluta dal duca Giovanni della Rovere e la 
cui costruzione è iniziata nel secolo XVI, so­
no collocati un capolavoro del Perugino ed 
altre opere d'arte, fra le quali il portale mar­
moreo di stile barocco eseguito nel 1654 ed 
il lavamani in pietra del '400. 

Premesso quanto sopra, si chiede di cono­
scere quali siano gli intendimenti del Mini­
stro in proposito ed altresì sé, in collabora­
zione con la Regione Marche, che è a cono­
scenza della situazione, possa essere disposto 
un immediato finanziamento per provvedere 
ai lavori di riparazione della suddetta opera 
monumentale. 

(4-00393) 
(6 dicembre 1983) 

RISPOSTA. — la chiesa della Madonna del­
le Grazie di Senigallia è stata oggetto di in­
terventi di ordinaria manutenzione operati 
dalla Soprintendenza per i beni ambientali e 
architettonici di Ancona e dalla Soprinten­
denza per i beni artistici e storici di Urbino 
sino al 1974. 

In seguito il monumento è stato costante­
mente seguito dal comune per opere rela­
tive alla manutenzione ordinaria, anche in 
considerazione dell'attività esposiitiva che lo 
stesso ente intendeva istituire in tale monu­
mento. 

Nello scorso settembre il sindaco del co­
mune di Senigallia segnalava alla suddetta 
Soprintendenza lo stato di fatiscenza e pe­
ricolosità dell'immobile, evidenziando che 
si era provveduto al transennamento per in­
terdire l'accesso alle zone interne ed esterne 
delia chiesa, a protezione della pubblica in­
columità. 

$1 
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Tale segnalazione perveniva però quando 
i programmi relativi agli interventi diretti 
erano stati predisposti dall'ufficio predet­
to, rendendo quindi impossibile il finanzia­
mento dell'opera. 

Successivamente veniva comunque esegui­
to apposito sopralluogo da parte dei tecnici 
della Soprintendenza per verificare lo stato 
di pericolosità segnalato. 

Nel corso di tale sopralluogo sono state 
effettivamente riscontrate alcune lesioni di 
vecchia data ed alcuni segni di possibili mo­
vimenti di assestamento, quali la caduta di 
alcuni frammenti di pietra e mattoni sulla 
facciata principale, nonché il distacco di 
alcuni coppi e parti lignee all'esterno della 
falda destra della copertura. 

Le attuali lesioni del tetto non comportano 
tuttavia al momento uno stato di pericolosità 
per il capolavoro del Perugino, ivi conser­
vato, in quanto esso si trova nell'area absi­
dale e quindi lontano dalla zona attualmen­
te transennata. 

La zona interessata dalle lesioni è ugual­
mente distante dal portale marmoreo ba­
rocco. 

Un intervento di risanamento e di restau­
ro si rende tuttavia urgente in quanto la si­
tuazione attuale potrebbe aggravarsi in fu­
turo. 

Ciò premesso, si rende noto che recente­
mente la Soprintendenza per i beni ambien­
tali e architettonici di Ancona ha approvato 
una perizia di 140 milioni di lire presentata 
dalla Regione Marche e redatta dal compe­
tente ufficio del Genio civile, ai sensi della 
legge n. 1010 del 12 aprile 1948 sul pronto 
intervento. 

Con tale importo si provvederà alla siste­
mazione del tetto e alle opere di fissaggio 
delle parti in pietra della facciata. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
GULLOTTI 

(5 aprile 1984) 

PAGANI Maurizio. — Al Ministro dei tra­
sporti. — Per conoscere: 

in base a quali criteri e diritti si è pro­
ceduto lungo la ferrovia Vìgnale-Domodos-

sola, in comune di Orta, frazione Legro, al­
la chiusura di due passaggi a livelli posti 
su strade comunali senza alcun preavviso 
a cittadini utenti ed autorità comunali, de­
terminando in tal modo l'impraticabilità 
delle strade stesse e grave pregiudizio agli 
utenti; 

per quale motivo non si è dato alcun 
riscontro ai numerosi telegrammi e lettere 
di protesta e di richiesta di chiarimenti 
inviati al compartimento di Torino; 

quali provvedimenti il Ministero inten­
de porre in essere per ovviare alla grave 
situazione creatasi. 

(4 - 00471) 
(24 gennaio 1984) 

RISPOSTA. — I due passaggi a livello della 
linea Vignale-Domodossola, manovrati a di­
stanza dalla stazione di Orta Miasino, risul­
tano non più titilizzati dall'utenza stradale 
da lungo tempo. Ciò vale in particolare per 
il passaggio a livello ubicato al chilometro 
42 + 889, tra l'altro non più dotato di massic­
ciala stradale, che interessa un viottolo il 
quale, a causa della fitta vegetazione cre­
sciuta, non presenta tracce di .utilizzazione. 

Per il passaggio a livello suindicato e per 
quello ubicato alla progressiva chilometri­
ca 41+812, l'Azienda delle ferrovie dello 
Stato, nel 1982, ha provveduto — in via prov­
visoria — a bloccarne in chiusura le bar­
riere, consegnando al competente caposta­
zione le chiavi dei lucchetti onde consentire 
la riapertura dei due passaggi a livello in 
caso di richiesta. 

Il predetto provvedimento è stato adotta­
to per poter verificare la possibilità di mo­
dificare l'attuale regime di esercizio, attuan­
do l'apertura a richiesta anziché la chiusura 
ad orario, con conseguente aumento del 
livello di sicurezza. 

A tutt'oggi, però, non risulta siano state 
avanzate alla stazione stessa richieste di 
apertura dei passaggi a livello dopo il prov­
vedimento succitato. 

In relazione alla accertata non utilizzazio­
ne di tali attraversamenti a raso e allo scopo 
di evitare notevoli false spese per il ripri­
stino della manovra di chiusura da inserire 
nel nuovo sistema di esercizio (controllo 
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centralizzato del traffico) in corso di realiz­
zazione da parte della direzione comparti­
mentale delle Ferrovie dello Stato di Torino, 
sono in corso contatti con gli enti locali 
per meglio definire la problematica solle­
vata per gli attraversamenti in aggetto, onde 
individuare i necessari provved'imientii da 
adottare. 

Il Ministro dei trasporti 
SIGNORILE 

(4 aprile 1984) 

PETRARA. — Al Ministro dei trasporti. 
— Premesso: 

che, con delibera n. 16 del 3 febbraio 1984, 
il Consiglio comunale di Gravina in Puglia 
ha espresso un voto avverso la decisione 
dell'Ufficio movimento delle Ferrovie del­
lo Stato di Bari di disabilitare entro giu­
gno 1984 la stazione di Gravina al traffico 
merci con vagoni; 

ohe da notizia ha suscitato le proteste dei 
commercianti, degli operatori economici e 
delle piccole e medie industrie, tra cui la 
Idrosud, operanti nella zona e nell'area li­
mitrofa di Matera, in quanto con la sop­
pressione del traffico merci con vagoni 
non solo si priverebbe la zona di un impor­
tante punto di smistamento delle varie mer­
ci, ma si avrebbe una incidenza negativa 
sul costo dei manufatti e, di conseguenza, 
sull'acquisizione di nuove commesse, com­
promettendo ulteriormente il livèllo occu­
pazionale; 

che occorre dare al problema una solu­
zione organica, anziché procedere con pro­
roghe semestrali così come si è fatto dal 
1979, 

l'interrogante chiede di conoscere: 
le ragioni che inducono l'Ufficio movi­

mento delle Ferrovie dello Stato di Bari 
a disabilitare dal 1° luglio 1984 la stazione 
ferroviaria di Gravina in Puglia al traffico 
merci con vagoni; 

se non si ritenga opportuno soprassedere 
alla soppressione del movimento merci in 
attesa di regolamentare in via definitiva il 
servizio, anche in considerazione del fatto 
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che è in corso di attuazione il piano di inse­
diamenti produttivi. 

(4 - 00600) 
(14 febbraio 1984) 

RISPOSTA. — Il provvedimento di disabili­
tazione temporanea dell'impianto di Gravina 
in Puglia dal servizio merci a carro fu a suo 
tempo attuato in linea con la politica azien­
dale che mira alla concentrazione del traf­
fico in impianti che assicurino un minimo 
di 200 carri all'anno. 

La stazione in argomento è stata succes­
sivamente abilitata al servizio merci a carro 
con deroghe concesse di volta in volta per 
periodi semestrali, in attesa che fossero chia­
rite le previsioni di sviluppo del traffico fer­
roviario locale. 

Attualmente, pur non disponendo ancora 
di dette previsioni, dai dati pervenuti si è 
potuto constatare che nel decorso anno 1983 
il traffico ha avuto un certo incremento e, 
pertanto, prima del 30 giugno 1984, data di 
scadenza dell'ultima autorizzazione in dero­
ga, i competenti organi ferroviari valuteran­
no se la reale entità del traffico continuativo 
interessante la stazione medesima evidenzie-
rà l'opportunità di riabilitare definitivamen­
te l'impianto al servizio merci a carro. 

Il Ministro dei trasporti 
SIGNORILE 

(27 marzo 1984) 

RIGGIO. — Ai Ministri dell'agricoltura e 
delle foreste e del commercio con l'estero. 
— Per sapere se e come intendono porre 
un freno all'aumento costante di importazio­
ni di prodotti agricoli e zootecnici che, ol­
tre ad appesantire la già deficitaria nostra 
bilancia commerciale, arrecano danni incal­
colabili alle produzioni interne, soprattutto 
a quelle meridionali. 

L'interrogante ricorda che si importa di 
tutto, dall'olio di oliva, malgrado l'interna 
sovrapproduzione, ai prodotti agrumari in 
sovrapproduzione in tutto il Sud del Paese, 
ed in particolare in Sicilia. 
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Si chiede, pertanto, se non si ritiene di 
cambiare metodi e sistemi nei controlli alle 
importazioni di tali prodotti, tenuto presen­
te che addirittura si importa anche dai Pae­
si che non fanno parte della CEE. 

(4 - 00406) 
(14 dicembre 1983) 

RISPOSTA. — Le importazioni e le esporta­
zioni sono regolate da norme comunitarie e 
da accordi internazionali. Una modificazione 
unilaterale di dette norme ed accordi non è 
possibile. In ogni caso, la politica degli scam­
bi è orientata ad ampliare e non a restringe­
re le aree di interscambio. 

A solo titolo di precisazione, si fa rile­
vare che l'Italia ha una produzione di olio 
di oliva deficitaria e non eccedentaria e ohe 
il grado di deficienza della produzione stes­
sa è da valutare in funzione non soltanto del 
fenomeno di alternanza produttiva, ma an­
che delle differenti qualità di olio prodotto 
ogni anno, in rapporto alle diverse esigenze 
qualitative dei consumatori. 

D'altra parte, è noto che la tutela della 
produzione nazionale di olio di oliva è assi­
curata dalla riscossione di un prelievo (da­
zio mobile) di livello tale da annullare qual­
siasi differenza di prezzo tra il mercato co­
munitario e quello mondiale. 

Anche per quanto riguarda le importazio­
ni di prodotti zootecnici, è risaputo che la 
nostra produzione di carne bovina è forte­
mente deficitaria in relazione al fabbisogno 
nazionale, per cui siamo costretti ad impor­
tare circa il 40 per cento del consumo to­
tale, per un quantitativo pari ad oltre 650.000 
tonnellate. 

Per quel che concerne gli agrumi, è altresì 
noto che la legge italiana vieta, per motivi 
di carattere fitosanitario, riimportazione di 
limoni, arance, mandarini e loro ibridi da 
qualsiasi provenienza. 

Fa eccezione soltanto la produzione di 
altri Paesi comunitari, quale la Francia, le 
cui clementine, prodotte in Corsica, possono 
essere collocate in Italia, nel rispetto, però, 
di un calendario che ne limita l'invio al pe­

riodo dal 1° dicembre al 31 gennaio di cia­
scuna campagna, salvo eventuali modifiche 
da concordare tra le parti. 

Circa, infine, la richiesta di cambiare me­
todi e sistemi nei controlli alle importazioni 
dei prodotti agricoli, si fa presente che le 
normative vigenti in materia vengono già 
rigidamente applicate e che una loro even­
tuale modifica potrebbe essere disposta so­
lo sulla base di appositi provvedimenti le­
gislativi. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
PANDOLFI 

(5 aprile 1984) 

ROMEI Roberto, CODAZZI, COLOMBO 
SVEVO, CECCATELLI, MARTINI, BERNAS-
SOLA, CAMPUS. — Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Premesso: 

che il CIPI, nella deliberazione del 21 
dicembre 1978, presa in base alla legge 12 
agosto 1977, n. 675 (« Approvazione del pro­
gramma finalizzato per l'industria della car­
ta e paste per carta »), ha stabilito la modi­
fica strutturale dell'Ente nazionale cellulo­
sa e carta; 

che nella passata legislatura il Governo 
ebbe a comunicare al Senato, in data 18 
aprile 1983 il disegno di legge n. 2247 rela­
tivo alla ristrutturazione dell'Ente naziona­
le cellulosa e carta; 

che in data 6 ottobre 1983 è stato pub­
blicato il decreto del Ministro dell'industria 
per la proroga della gestione commissariale 
deli'ENCC; 

che il grave stato di crisi nel comparto 
della carta per giornali quotidiani ha deter­
minato una drastica riduzione della produ­
zione (da 278.000 t. nel 1978 si scenderà 
nel 1983, stando alle previsioni, a 170.000 t., 
con una flessione del 39 per cento), cui fa 
riscontro una lievitazione dei consumi, che 
sono cresciuti nei primi 4 mesi del 1983 del 
45 per cento per effetto delle massicce im­
portazioni (da 18.000 t. nel 1977 alla previ-
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sione di 166.000 t. nel 1983, con un tasso 
di incremento dell'822,2 per cento); 

che dalla metà del 1980 sussiste un gra­
ve stato di disagio e di preoccupazione nel­
le maestranze è nella dirigenza delle Cartie­
re di Mantova e di Arbatax (in quest'ultima 
cartiera la crisi perdura da circa 3 anni, 
con incisivi ricorsi alla cassa integrazione 
guadagni) e delle cartiere Burgo (ed altre), 
preoccupazione anche per la stessa sopravvi­
venza ed il futuro delle due unità produt­
tive, 

gli interroganti chiedono di sapere: 
se il Ministro dell'industria, di concer­

to con gli altri Ministri interessati, intende 
procedere alla riformulazione del citato di­
segno di legge relativo alla ristrutturazione 
dell'ENCC; 

in caso affermativo, se si riscontri l'op­
portunità di inserire, in aggiunta ai punti 
già previsti: 

a) lo sviluppo e la fabbricazione di 
paste chimiche e semichimiche, in quanto 
processo industriale, con gestione diretta o 
indiretta dell'ente e/o la creazione di socie­
tà collegate, anche miste, con la partecipa­
zione di capitale privato, nonché la commer­
cializzazione delle stesse paste chimiche, per 
dare, specie alle piccole cartiere, uno stru­
mento economico che elimini la gravosità 
finanziaria determinata dalle forti oscilla­
zioni del dollaro; 

b) l'ulteriore sviluppo della commer­
cializzazione della carta per giornali quoti­
diani, determinando un utile strumento al 
servizio dell'editoria italiana; 

se non si ritiene opportuno, allo scopo 
di contempcrare le esigenze degli editori 
dei giornali quotidiani con quelle dell'indu­
stria cartaria, utilizzando in tutto o in parte 
le sovvenzioni di cui alla legge 5 agosto 
1981, n. 416, attivare l'acquisto, a cura del­
l'ENCC, di carta per giornali quotidiani a 
prezzi remunerativi per l'industria cartaria 
italiana, per farla acquisire dagli editori a 
prezzi europei, e il tutto a beneficio dell'eco­
nomia italiana in generale, della bilancia 
commerciale e di quella dei pagamenti, del 
rilancio dell'attività produttiva nelle cartiere 
interessate e della riduzione o dell'elimina­

zione del gravoso ricorso alla cassa inte­
grazione guadagni. 

(4-00187) 
(26 ottobre 1983) 

RISPOSTA. — Si comunica che il disegno di 
legge sulla ristrutturazione dell'ENCC (atto 
Senato n. 2247), decaduto a causa della an­
ticipata cessazione dell'VIII legislatura, è 
stato riproposto all'approvazione del Consi­
glio dei ministri. 

Attualmente il disegno di legge è stato di­
ramato a tutte le Amministrazioni per il 
preventivo concerto. 

Il contenuto del disegno di legge rispec­
chia le aspettative degli interroganti; sulla 
questione del mantenimento o meno delle so­
cietà collegate ci si rimette alle decisioni 
del Parlamento. 

Deve ritenersi invece impraticabile la pro­
posta di utilizzare le sovvenzioni di cui alla 
legge 5 agosto 1981, n. 416, per attivare l'ac­
quisto, a cura dell'ENCC, di carta per gior­
nali quotidiani a prezzi remunerativi per 
l'industria cartaria italiana, per rivenderla 
poi agli editori italiani a prezzi europei (no­
toriamente inferiori a quelli nazionali). A 
parte ogni altra considerazione, la soluzione 
prospettata dagli onorevoli interroganti con­
trasterebbe con le norme comunitarie sul re­
gime degli aiuti di Stato. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

ALTISSIMO 
(15 marzo 1984) 

SAPORITO. — Al Ministro dell'industria, 
del commercia e, dell'artigianato^ — Il con­
tinuo aumento del sovrapprezzo termico sui 
consumi di energia elettrica causato dalla 
costante spinta ascensionale del dollaro ha 
compromesso seriamente l'economicità del­
la gestione delle aziende operanti nel setto­
re della sfarinazione e del commercio della 
paglia e dei foraggi (riunite nell'ASI - Asso­
ciazione italiana sfarmatori), aziènde che la­
vorano esclusivamente prodotti agricoli par-
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ticolarmente poveri, quali appunto il fieno 
e la paglia. 

Il costo dell'energia elettrica, che ha sem­
pre rappresentato l'onere più pesante dei 
costi di produzione, ha raggiunto livelli in 
sostenibili e minaccia di compromettere la 
vita stessa delle aziende del settore. 

In particolare, il lievitare dei costì di pro­
duzione ha tolto competitività al prodotto 
nazionale sui mercati esteri nei confronti 
dei Paesi concorrenti (primo fra tutti la 
Francia) ed impedisce agli operatori italia­
ni di operare sui mercati esteri, ove vengo­
no praticate tariffe elettriche particolarmen­
te agevolate, come, appunto, in specie, in 
Francia. 

Si chiede, pertanto, se il CIP (Comitato 
interministeriale prezzi) non intenda esami­
nare prontamente la possibilità di ridurre 
opportunamente il sovrapprezzo termico sui 
consumi di energia elettrica, come avviene 
attualmente per il settore dell'agricoltura al 
quale l'attività degli sfarinatori e commer­
cianti di paglia e foraggi è strettamente con­
nessa. 

(4-00625) 
(16 febbraio 1984) 

RISPOSTA. — Le aliquote del sovrapprezzo 
termico previste per le forniture di energia 
elettrica alle aziende operanti nel settore 
della sfarinazione e del commercio della pa­
glia e dei foraggi, oggetto dell'interrogazio­
ne rivolta dalla signoria vostra onorevole, 
sono quelle fissate con il provvedimento 
CIP n. 58 del 30 dicembre 1982 e che fino 
ad oggi non hanno subito alcun aumento. 

Le tariffe per usi agricoli sono state estese, 
con il provvedimento n. 19 del 15 giugno 
1976, alle forniture impiegate per la trasfor­
mazione o alienazione dei prodotti agricolo-
alimentari, da parte di consorzi o coopera­
tive, quando i prodotti stessi derivano esclu­
sivamente o prevalentemente dalla coltiva­
zione del fondo o dalle attività connesse, ef­
fettuate dai soci conferenti. 

In considerazione di quanto sopra chiari­
to, si precisa che il CIP ha istituito il sovrap­
prezzo termico per compensare del maggio­
re onere, derivante dall'aumento del costo 

del combustibile rispetto al 1973, le imprese 
del settore che producono energia con im­
pianti termoelettrici. Pertanto, una eventua­
le riduzione del sovrapprezzo termico, per 
favorire alcune classi di utenza, determine­
rebbe un maggior aggravio per le altre. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

ALTISSIMO 
(31 marzo 1984) 

SCAMARCIO. — Al Presidente del Consì­
glio dei ministri ed al Ministro dell'inter­
no. — Per conoscere se non sia necessaria­
mente e doverosamente urgente invitare il 
commissario di Governo alla Regione Pu­
glia a sospendere la legge approvata dal 
Consiglio regionale nella seduta del 6 di­
cembre 1983, con la quale — senza neanche 
che i votanti lo sapessero — si è imposto 
un balzello del 5 per cento sul bollo auto. 

Tale legge ha prodotto per l'ordine pub­
blico una turbativa che sempre più lievita 
anche al cospetto della « indifferenza » con 
cui la Giunta regionale impatta la contro­
versia. 

(4-00524) 
(1° febbraio 1984) 

RISPOSTA. — Si risponde, per delega del 
Presidente del Consiglio dei ministri e a no­
me anche del Ministro dell'interno, quanto 
segue. 

La legge n i del 7 gennaio 1984 della Re­
gione Puglia, riguardante la « determinazio­
ne della tassa regionale di circolazione », è 
stata regolarmente approvata dal Consiglio 
regionale nella seduta del 6 dicembre 1982 
e quindi vistata dal commissario del Go­
verno, ai sensi dell'articolo 127 della Costi­
tuzione. 

La legge, infatti, non presentava motivi 
ostativi al suo ulteriore corso. 

Il Ministro senza portafoglio 
per gli affari regionali 

ROMITA 
(27 marzo 1984) 
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SEGA, VECCHI. — Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali. — Per sapere: 

se sia a conoscenza che l'impresa EMS 
s.r.l. sta operando abusive escavazioni di 
sabbia nell'isola Rossi, che insiste nel mezzo 
dell'alveo del Po di Goro, in comune di Aria­
no Polesine (Rovigo); 

se e da chi sia stato autorizzato un tale 
mastodontico intervento con il quale, a sco­
pi puramente speculativi (in quanto la sab­
bia estratta viene rivenduta a Ravenna), l'im­
presa sta asportando l'intera isola, con gra­
ve, irreparabile danno all'ambiente naturale, 
unico in Italia, del Delta del Po; 

se il Ministro non ritenga di intervenire 
urgentemente affinchè l'isola Rossi non ven­
ga completamente distrutta. 

(4 - 00330) 
(22 novembre 1983) 

RISPOSTA. — Questo Ministero sta seguen­
do con ogni attenzione gli sviluppi del pro­
blema relativo ai lavori in corso nell'isola 
fluviale di proprietà privata, posta nel Po 
di Goro, in comune di Ariano Polesine (RO), 
denominata isola Rossi. 

A quanto risulta, nel 1982 la proprietà del­
l'isola, ottenuto dal Ministero dei lavori pub­
blici (Magistrato per il Po di Parma) il nulla­
osta alla rimozione di materiale terroso co­
stituente l'isola, dava corso alla rimozione 
del materiale predetto, senza considerare che 
il nulla-osta riguardava esclusivamente 
l'aspetto idraulico e non costituiva da solo 
autorizzazione ad escavazione nell'isola Ros­
si, per la quale era necessaria anche l'auto­
rizzazione della Regione Veneto competente, 
secondo le vigenti leggi in materia di estra­
zione di materiali su terreni di proprietà pri­
vata, a salvaguardia dell'ambiente o di di­
ritti e vincoli precostituiti o da costituire. 

Questa Amministrazione, venuta a cono­
scenza dei lavori già in corso, interveniva su­
bito, invitando la Regione Veneto a far cono­
scere le proprie intenzioni circa l'imposi­
zione del vincolo paesaggistico sull'isola, 
dando contemporaneamente disposizioni al 
proprio ufficio periferico perchè fornisse la 
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necessaria documentazione per gli eventuali 
provvedimenti ministeriali previsti dall'arti­
colo 82, secondo comma, lettera a), del de­
creto del Presidente della Repubblica n. 616 
del 24 luglio 1977. 

Non avendo finora la Regione Veneto eser­
citato le proprie competenze in materia di 
tutela paesistica, il competente ufficio cen­
trale ha provveduto quindi a sollecitare la 
Soprintendenza per i beni ambientali e ar­
chitettonici di Verona perchè invìi la richie­
sta documentazione al fine di predisporre 
i provvedimenti di cui al predetto articolo 
82 del decreto del Presidente della Repub­
blica n. 616 del 1977. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
GULLOTTI 

(24 marzo 1984) 

SEGA, VOLPONI, TEDESCO TATO, CA-
NETTI. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
se è a conoscenza che la « Riz 80 » di Badia 
Polesine, industria sponsorizzatrice di « Az­
zurra », l'imbarcazione che tanto onore si 
è fatta alla regata velica di Newport, sta 
per licenziare tutti i dipendenti a seguito 
della decisione del consiglio di amministra­
zione della GEPI (proprietaria dell'azienda) 
di non produrre più nello stabilimento di 
Badia Polesine la linea di confezione « Az­
zurra ». 

Tale decisione appaia tanto più grave se 
si tiene conto delle centinaia di milioni che 
la « Riz 80 » ha investito per la pubblicità 
su « Azzurra » e che la ventilata vendita del 
marchio, proprio nel momento in cui avreb­
be dovuto produrre i vantaggi auspicati, 
rappresenterebbe un grave spreco di pub­
blico denaro, oltre che oggetto di specula­
zioni private. 

Per sapere, infine, quali provvedimenti il 
Ministro intende adottare al fine di evitare 
che un entusiasmante risultato sportivo per 
il nostro Paese si trasformi nella beffa e 
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nel licenziamento per centinaia di lavorato­
ri della provincia di Rovigo. 

(13 agosto' 1983) 
(4 - 00057) 

RISPOSTA. — I l consiglio di amministra­
zione della GEPI ha approvato un piano di 
rilancio della « Riz 80 » di Badia Polesine 
che prevede l'inserimento, come socio, di 
un importante imprenditore privato. Al fine 
di non sminuire, come accennato dalle signo­
rie loro onorevoli, l'immagine del marchio 
Star Point sul mercato, date le scadenze 

imposte dal mercato stesso, il socio si occu­
perà direttamente delle commercializzazioni 
del prodotto, mentre la produzione conti­
nuerà ad essere realizzata a Badia Pole­
sine. 

Ciò costituirà la migliore garanzia per il 
sicuro mantenimento della occupazione nel­
lo stabilimento di Badia Polesine. 

// Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

ALTISSIMO 
(30 marzo 1984) 


